
COMUNITÀ PASTORALE SAN CRISTOFORO BOZZA
(abbiamo chiesto l’adesione di PARROCCHIE DELLA CITTÀ e del DECANATO)

Papa Francesco: “Vorrei chiedervi un aiuto concreto per oggi, per questo tempo. 
Vi invito ad accompagnarmi nella profezia per la pace – Cristo, Signore della pace!  

Arda nei vostri cuori questa santa inquietudine profetica e missionaria. Non rimanete fermi”.

Per tutto il mese di gennaio, mese della pace, le comunità cristiane rispondono all’appello di Papa Francesco  e
alle  indicazioni  dell’Arcivescovo Mario  che  ci  invitano ad  essere  profeti e  operatori  di  pace.  Vogliamo  una
manifestazione popolare,  che a partire dall’evento di  preghiera nei  giorni  dell’inizio  della  guerra in Ucraina
raccolga ancora le famiglie con i ragazzi. Il tema della pace provoca la nostra fede: noi non possiamo rassegnarci
a tifare perché le armi facciano finire le guerre. Si può pregare per la pace come a dire che non vogliamo uscire
dalla  guerra  con  espedienti  mondani;  vogliamo  dire  che  si  possono  elaborare  azioni  di  pace  che  siano
apprezzabili come strumenti di pace, vie della pace; vogliamo promuovere la nascita di un popolo della pace.

PROGRAMMA
1. Domenica 1 gennaio, ore 18.30 in Basilica: Santa Messa per la pace
2. Domeniche di gennaio in ogni oratorio: laboratori di pace per preparare levento conclusivo del mese della 
pace (realizzazione striscioni, bandiere, slogan -un segno per ogni partecipante).
3.  Venerdì  20  gennaio  ore  21:  Centro  Tommaso  Moro:  riflessione  sul  messaggio  del  Papa  e  incontro  con
testimoni di pace: Lucia Bellaspiga, giornalista di Avvenire che fu a Sarajevo con Mons. Tonino Bello e Lucia
Castelli medico pediatra di AVSI (volontariato internazionale)
4. Sabato 22 gennaio pomeriggio a Varese: percorso di  pace promosso dall’Azione Cattolica e dalla  Zona di
Varese con ACLI e Caritas. Tappe alla Casa della carità, al carcere, alla scuola di formazione al lavoro dei Salesiani,
con testimonianze. Conclusione in Basilica di san Vittore. Partecipazione in delegazione da Gallarate.
5. Mercoledì 25 gennaio, possibile film al cinema delle Arti, di riflessione sulla pace
6. Settimana di preghiera

 Lunedì 30 gennaio in basilica animata da adolescenti
 Martedì 31 gennaio a Sciarè con presenza ucraini e di altri gruppi cristiani stranieri (?)
 Mercoledì 1 febbraio a Cedrate: gruppi sportivi?
 Venerdì 3 febbraio ai Ronchi animata dai preadolescenti

7. Domenica 5 febbraio 
 animazione per la pace – al CDG ore 14.30
 camminata per la pace – dalle 15 Centro della Gioventù, via Bonomi, Via Trombini (contromano), Via

Poma, Via Damiano Chiesa, Via Cavour, Largo Camussi, Corso Italia, Piazza Libertà.
 invocazione della pace, ore 15.45 in Basilica: Testimonianza sulla pace (15 minuti) e supplica per la pace

(15 minuti)
 Dialogo di pace, in piazza aperto a tutti:… té caldo per tutti e volantino con frasi del messaggio del papa

Possibile un rilancio con un pellegrinaggio al Sacro Monte in primavera?
Arcivescovo Mario: “Talora la preghiera per la pace è più una forma di protesta contro la guerra, che pratica 
della fede. Talora la preghiera per la pace è un’espressione di solidarietà con i popoli tribolati dalla guerra, più 
che l’invocazione rivolta al Padre di tutti e al Principe della pace. Lo Spirito di Dio deve ispirare la preghiera per la
pace. La preghiera non è mai una delega a Dio perché faccia quello che noi non facciamo. È invece ascolto, 
docilità, fiducioso dialogo: è il tempo in cui il dono dello Spirito ci rende conformi al Figlio e ci fa essere quindi 
uomini e donne di pace. Perciò ci rende fiduciosi nella speranza, sapienti nelle parole, rigorosi nei pensieri, 
coerenti nelle scelte.”


